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Partiti da casa con l’aria 
un po’ stanca e con aria 
di sufficienza (“Uno 
spettacolo per bambini... 
per noi abituati alle mega 
produzioni”) ci siamo del 
tutto dovuti ricredere. 
Non solo lo spettacolo è 
bellissimo, ma il fenomeno 
“High school Musical” 
può contare su numeri 
incredibili. Di gran lunga 
maggiori rispetto alle nostre 
più grandi produzioni!

Il tutto parte da una serie di telefilm della Disney trasmessi sul-
le reti tematiche, in Italia prima su Disney Channel di SKY e 

poi su Italia 1. E, come spesso succede, ad una storia che fun-
ziona segue un musical. In America non è ancora passato da 
Broad way, ma sta già riscuotendo un grande successo, come 
d’altra parte negli altri 24 paesi in giro per il mondo, e le vendite 
di dischi e DVD non sono da meno: 250.000.000 di telespettatori 
nel mondo, 8.200.000 copie di CD venduti (dell’intero album sei 
singoli sono diventati disco d’oro negli USA), 8.000.000 di DVD e 
9.000.000 di libri venduti. Cifre a dir poco impressionanti ma che 
danno l’idea del fenomeno planetario.
Andrea Manara è l’amministratore di compagnia: diplomatosi 
alla Paolo Grassi di Milano, ha iniziato a lavorare alle Officine 
Meccaniche con Gianmaria Longoni, per poi trasferirsi nella 
capitale per lavorare con Enrico Montesano e poi al Teatro Si-
stina con Pietro Garinei, seguendo “Vacanze Romane”, “Se il 
tempo fosse un gambero” e il musical “Chicago”.

In questa produzione di cosa di occupi?
Lavoro per conto della Compagnia della Rancia, agenzia che 

produce lo spettacolo, come amministratore di compagnia.
Che tipo di rapporto c’è tra la Disney e La Compagnia della 
Rancia per questa produzione? 

La Compagnia della Rancia ha acquistato i diritti dalla 
Disney che, con grande passione, ha dato tutta la collabo-
razione necessaria durante la fase di allestimento dello spet-
tacolo. L’Italia è stata forse l’unica nazione che ha avuto la 
possibilità di adattare lo spettacolo: testi, musica e coreogra-
fie sono stati infatti modificati e, per riconoscimento degli stessi 
responsabili della Disney, si tratta del miglior adattamento di 
questo spettacolo. Il regista è Saverio Marconi in collabora-
zione con Federico Bellone; Gabriele Moreschi ha curato le 
scenografie, mentre le liriche e le musiche sono state tradotte 
e adattate da Franco Travaglia e Simone Manfredini, per le 
coreografie di Gillian Bruce.
Giuseppe Barrese, fonico di sala, ci spiega il setup audio:

Il setup dello spettacolo inizia dalla scelta della produzione 
di non usare gli archetti ma capsule microfoniche nascoste 
sugli attori. Una scelta che ha risolto il problema estetico ma 
ci ha fatto lavorare di più per andare a riprodurre una buona 
timbrica. Sul palco i ragazzi sono tutti microfonati e tutti can-
tano e recitano; la musica, tranne le date di presentazione 
a Milano, dov’era suonata dal vivo, è registrata su due CD 
gestiti da un apposito operatore. L’impianto audio è formato 
da due cluster di L‑Acoustics modello Kiva + Kilo sospesi, con 
a terra l’aggiunta di quattro SB 118. Come radiofrequenze ab-
biamo usato un sistema combinato tra Sennheiser e Shure, il 
tutto è gestito con un mixer digitale Yamaha PM5.
Marco Cefardoni ci racconta la gestione delle basi musicali:

Io mi occupo dei due CD sui quali abbiamo registrato, in 
maniera alternata, tutte le basi musicali: il primo brano è sul 
primo CD, il secondo brano sul secondo CD, il terzo di nuovo 
sul primo e così via. Questo sistema ci dà la possibilità di segui-
re ed adattare i tempi degli attori anticipando o ritardando 
la base. Poi ho anche un DVD su cui ho registrato il filmato 

del karaoke che mandiamo su uno 
schermo tramite un videoproietto-
re montato in americana. Per fa-
cilitarmi il lavoro, mi sono costruito 
due telecomandi con degli inter-
ruttori luminosi ed ergonomici, in 
modo che seguendo con lo sguar-
do la scena, riesco a far partire ed 
arrestare ugualmente i CD.

La chiacchierata con i tecnici 
non può finire senza aver sentito 
Valerio Tiberi, operatore luci.
Il disegno luci lo hai ereditato dagli 
americani o hai usato un nuovo 
disegno?

Il disegno luci è stato creato 
completamente da noi ed appro-
vato completamente dagli ameri-
cani. Il setup di questo disegno luci 
comprende dei testamobile Stage 
Profile Plus della Clay Paky e degli 
scanner, sempre della Clay Paky, 

 A fianco:
Andrea Manara, 

l’amministratore di 
compagnia.

High School Musical
Uno SPETTACoLo DA GRAnDI
di Alfio Morelli
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che la Compagnia della Rancia 
aveva in magazzino e che io sono 
stato ben lieto di utilizzare, perché 
ritengo che abbiano una qualità 
di luce ancora superiore ai testa-
mobile. Abbiamo poi una serie di 
testamobile della Martin, della se-
rie MAC 700, 600, 500 e 300, forni-
teci da Gemini. Come di prassi si 
usa in teatro, ho usato anche del-
le serie di fari alogeni, sagomatori 
ETC e delle barre laterali di PAR; 
sul palco, anteriormente, a terra 
ho aggiunto delle barre con del-
le lampade dicroiche gelatinate 
che mi aiutano ad illuminare i visi 
degli attori ed in parte anche le 
scenografie. Una nota di plauso 
per le macchine del fumo del-
la MDG, veramente silenziose e, 
grazie all’uso della Co2, comple-
tamente inodore. Caratteristiche 
importanti, specie in teatro.

E poi lo spettacolo. Grandissimo il mio stupore nel vedere il 
teatro pienissimo, con un’età media che oscillava dai cinque 
ai dodici anni. Durante lo show fantastico sentire i cori che 
accompagnavano il cantato degli attori, con un calore inu-
suale quanto entusiasta. E addirittura, durante il pezzo finale, 
gran parte dei piccoli fan si è addensata sotto il palco, can-
tando con i propri beniamini.
I complimenti per la parte artistica sicuramente vanno alla 
Disney, che ha saputo creare e gestire un fenomeno come 
solo dei veri professionisti ed un grande gruppo sanno fare. 
Ma altrettanti complimenti vanno alla Compagnia della Ran-
cia, per la cura e la professionalità con cui ha affrontato a 
questo lavoro.
Un lavoro “da grandi” fatto per i bambini. Segnaliamo però 
anche un piccolo neo: il suono non era dei migliori, soprattut-
to perché molto compresso, cosa che certo non ha valoriz-
zato le caratteristiche del PA. Abbiamo chiesto lumi al fonico, 
il quale ci ha risposto che in effetti hanno avuto poco tempo 
per il mix delle basi, e per coprire un lavoro frettoloso han-
no preferito schiacciare molto la dinamica del programma 
musicale, con il proposito di rivedere il tutto ed apportare le 
necessarie correzioni nella pausa che ci sarà tra la stagione 
invernale e quella estiva.
neo che nulla toglie alla piacevolezza di questo spettacolo. 

 Da sx:
la capsula microfonica 
nascosta fra i capelli 
dell’attore. 

La squadra tecnica.

PRIMI IN QUALITA’ ED INNOVAZIONE PER LO SPETTACOLO

COPERTURE, TRIBUNE 
TORRI AUDIO/VIDEO E PALCHI
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Goditi lo spettacolo...
...alle strutture ci pensiamo noi
Goditi lo spettacolo...
...alle strutture ci pensiamo noi
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